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Dia e superprocura 
LUCIANO VIOLANTI 

siste in tutto il paese un giustificato bisogno 
di sicurezza al quale Parlamento, governo 
magistratura hanno il dovere di rispondere 
in modo efficace e rapido Sono molti i con
flitti tra le pnncipali istituzioni dello Stato 
Una parte della classe politica vuole mettere 

le mani sul pubblico ministero La magistratura è a 
volte impreparata ad affrontare le responsabilità 
del propno ruolo II Parlamento è spesso frenato 
da ostruzionismi irragionevoli Ma le nostre divisio
ni costituiscono l'arma più potente della mafia ed 
il sospetto non è il timone giusto per dingere il 
cambiamento di rotta 

Perciò i provvedimenti del governo vanno giudi
cati severamente, ma con spinto costruttivo Non 
sono misure di facciata, tendono a modificare in 
profondo gli attuali gravissimi difetti dell'azione 
anticrimine ma c'è bisogno di molte modifiche, 
anche profonde, nelle proposte approvate ieri nel 
Consiglio dei ministn, e di molti chianmenti prima 
di renderle utili ed accettabili 

Il punto più debole della Direzione Investigativa 
Antimafia è nel vertice La «direzione della attività» 
della Dia e affidata all'Alto commissano Ma, di
spone un altro articolo del decreto legge, al Dia è 
preposto un responsabile scelto tra funzionan o 
ufficiali di particolare espenenza Ancora il procu
ratore nazione Antimafia dispone «della Direzione 
Investigativa Antimafia e dei servizi centrali inter
provinciali delle forze di polizia» Non è finita qui 
l'articolo 4 del decreto sulla Dia designa un vice di
rettore generale del dipartimento di pubblica sicu
rezza per assicurare i collegamenti tra Dia e gli altn 
uffici delle diverse polizie Quattro capi sono dav
vero troppi Se la questione non fosse grave biso
gnerebbe chiedersi se non sarà necessario istituire 
un coordinamento per coordinare i coordinatori II 
secondo limite della Dia è che essa non sostituisce 
gli attuali gruppi specializzati anticrimine Quindi 
c'è il rischio di una sovrapposizione a questi orga
nismi e alle altre forze esistenti, come se si trattasse 
di una quarta polizia della quale non si sente fran
camente l'esigenza 

Gli aspetti positivi della proposta sono due. Ces
sa il carattere eccezionale dell'Alto commissano 
Antimafia che viene insento, come noi chiedeva
mo da tempo, all'interno della direzione generale 
della pubblica sicurezza L'istituzione del Consi
glio generale nella lotta contro la cnminalità orga
nizzata e del vice direttore della pubblica sicurez
za sono, inoltre, i pnmi segnali della volontà di su
perare la separatezza e la contrapposizione tra le 
vane forze di polizia 

iù complessa è la valutazione della proposta 
del ministro della Giustizia Martelli che pro
pone di attnbuire la competenza per le inda
gini sui delitti di mafia alle procure della Re
pubblica delle città sedi di Corte di appello 
Ventisei uffici invece degli attuali 159, con in

negabili vantaggi di coordinamento, trasparenza 
ed efficacia Ma questa innovazione è vanificata 
da un eccesso di timidezza e da un contrapposto 
eccesso di arroganza Martelli non ha avuto il co
raggio di attribuire ai tnbunali di quelle 26 città la 
competenza a giudicare dei reati di mafia Pertan
to, le 26 procure dovranno poi portare i loro incar
tamenti nei 159 tnbunali italiani ai quali resta affi
dato il compito di acquisire le prove ed accertare 
le responsabilità penali Si svuota cosi il vantaggio 
della concentrazione delle procure, oggi infatti, la 
prova si raccoglie in tnbunale e le miglion investi
gazioni dei pm sono destinate ad andare in fumo 
se in questa sede non ci sono le capacità profes
sionali, i mezzi, le strutture adeguate La figura del 
procuratore nazionale anticrimine ha il difetto op
posto È inaccettabile perché confusa, produttrice 
di disordine, probabilmente incostituzionale È 
una sorta di vertice, insieme, della magistratura e 
della polizia È un magistrato con poten di investi
gazione su tutto il territorio nazionale intromissio
ne nelle indagini altrui, acquisizione ed elabora
zione di notizie su chiunque, avocazione di proce
dimenti, spostamento di magistrati Ciò che poteva 
essere chiaro con le procure e i tnbunali delle 26 
città, diventa inefficace e disordinato con il procu
ratore nazionale Né si possono confutare le 
preoccupazioni di coloro che ntengono questa fi
gura l'anticamera del controllo politico della ma
gistratura Se la mafia è ormai sorella della politica 
dubito che un unico magistrato, designato con il 
parere vincolante del ministro della Giustizia 
(chiunque egli sia), collocato vicino al cuore della 
politica, possa garantire buoni risultati nella lotta 
contro la mafia Da oggi la palla passa al Parla
mento, la sicurezza dei cittadini esige rapidità e 
concretezza 

A colloquio con Giorgio Napolitano 
in missione negli Stati Uniti. «Non abbiamo più 
bisogno di dare prove di lealtà all'Occidente» 

«Così in America 
uarda al Pds » 

• • N F W Y O R K . Puoi darci, 
in due parole, Il KIWI di 

3uesta tua visita negli Stati 
Ulti? Quale messaggio sei 

venuto a portare? 
Il senso della mia missione è 
dire agli interlocutori amen-
cani badate è interesse co
mune che l'Europa accelen 
il passo, si prenda le sue re
sponsabilità, affermi una 
propria identità di soggetto 
politico sulla scena intema
zionale Che non possono 
farcela, a gestire quello che 
Bush definisce 'nuovo ordi
ne intemazionale' (o Gor-
baciov aveva definito "inter
dipendente ' nel mondo) 
senza il coinvolgimento pie
no dell'Europa 

Chi lo conosce appena un 
po' sa che non è uomo pro
no a semplificazioni Che ci 
vogliono le tenaglie per co-
stnngerlo a ndurre all'osso 
un'affermazione, senza i di
stinguo e le precisazioni 
equilibranti In amvo a New 
York dopo aver trascorso la 
pnma parte della settimana 
in convegni e incontri a Wa
shington ha nella cartella il 
voluminosissimo pacco del
le conferenze che pronun
cerà la prossima settimana 
alla Foreign Policy Associa-
tion, all'Università di Har
vard e a quella di Yale Cia
scuna su un tema, un aspet
to diverso dei rapporti tra 
Usa ed Europa, le prospetti
ve della sinistra, all'Est e al
l'Ovest, I analisi di quel che 
è cosi precipitosamente mu
tato e perché Impossibile n-
dunre a formule, frasi ad ef
fetto Ma il senso è che, pas
sata tutta quest'acqua sotto i 
ponti, il ministro degli Esteri 
ombra del Pds, l'esponente 
della sinistra europea, può 
finalmente parlare con gli 
americani da europeo 

Mentre eri a Washington, 
un altro europeo leader di 
un paese ex comunista, il 
presidente cecoslovacco 
Vaclav Havel, era alla Ca
sa Bianca a dire a Bush 
che ci vuole una forza 
multinazionale per porre 
fine alla guerra ci
vile in Jugoslavia, 
una forza Onu, o 
una forza europea 
allargala. E a pro
blemi di questo ti
po che ti riferisci 
quando parli di re
sponsabilità co
muni Europa-Usa? 
Nel Balcani come 
nel Golfo? 

L'impresa più diffici
le è quella di gestire 
cnsi acute prevenire 
e bloccare conflitti, 
scoraggiare e "repn-
mere' Ci sono, an
che in Europa, da 
scongiurare rischi di 
tensioni interetni
che, di contrapposi
zioni nazionalisti
che, di conflitti inter
ni a Stati tenuti uniti 
con la coercizione -
dalla Jugoslavia alla 
stessa Unione sovie
tica Ce un proble
ma gigantesco di go
vernabilità dei pro
cessi di trasforma/io
ne avviatisi con il 
crollo dei regimi co-

«II senso della mia missione negli Stati Uniti7 Dire agli 
interlocutori amencani che siamo d'accordo con Ba
ker, ma nel nuovo ordine mondiale non possono farce
la senza un pieno coinvolgimento dell'Europa, Ovest 
ed Est» Giorgio Napolitano negli Usa parla quasi più da 
«ministro degli Esteri europeo» che del Pds «Possiamo 
farlo anche grazie al fatto che ora la sinistra non ha più 
bisogno di dar prove di lealtà all'Occidente» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND OINZBERQ 

munisti Ciò richiede il ncor-
so a deterrenti efficaci e può 
richiedere in casi estremi I u-
so della forza 

Come nel Golfo? 
Certo non necesanamente 
come avvenne nel Golfo 
Quello è slato un test di ec
cezionale risonanza E non 
è certo azzardato ipotizzare 
altn casi in cui risulti più dif
ficile intervenire, o non sia 
ripetibile quel tipo di inter
vento La stessa espenenza 
della cnsi nel golfo può es
sere citata come prova per 
gli stati Uniti di consensi, di 
appoggi di alleanze, di sedi 
internazionali di decisione, 
insomma di impossibilità di 
'unipolansmo Le preoccu
pazioni e nserve di fronte al
la soluzione militare della 
crisi nel Golfo avevano una 
ragione d'essere che oggi 
non va né rinnegata né pole
micamente riproposta 
Quello che conta positiva
mente è stato I impegno 
amencano a lavorare per 
l'avvio a soluzione di altri 
problemi di pace e giustizia 
nella regione, a cominciare 
da quelli del Medio Oriente 

Dalla guerra a Madrid. E 
per la Jugoslavia? Una Di
fesa comune europea può 
essere un modo per ri
spondere alle suggestioni 
americane di «impotenza 
europea»? 

Certo uno dei temi più ncor-
renti nelle discussioni che 
ho avuto a Washington in 
questi giorni, al centro per le 
ncerche strategiceh interna

zionali con i presidenti delle 
commissioni Esteri della Ca
mera e del Senato, è stato 
proprio il giudizio da dare 
sul modo in cui la Cee si è 
mossa su I caso iugoslavo 

Avrete parlato anche di 
una possibile forza arma
ta europea. Quella che 
parte dal nucleo franco
tedesco o quella che na
sce dalla proposta italo-
brttannlca. Puoi spiegarci 
In sintesi 11 significalo di 
questi diversi approcci? 

Il governo italiano dopo aver 
reso pubblica la dichiarazio
ne concordata col governo 
inglese ha sostenuto nel di
battito alla Camera che non 
vi sarebbe divergenzaalcuna 
tra la posizione franco-tede
sca e quella italo-bntannica 
A dire il vero fuori d'Italia e 
qui negli Stati Uniti sono 
considerate piuttosto diver
genti Ma il vero problema 
e un altro A mio avviso si 
tratta di evitare qualsiasi 
contrapposizione tra 
un "entità europea" nel 
campo della sicurezza e del
la Difesa e la Nato Anche se 
non si può ndurre la pnma 
ad una semplice articolazio
ne interna della seconsa 

Insomma, sul futuro della 
Nato starno più vicini a 
Bush, a Baker e agli Ame
ricani di qualsiasi altri in 
Europa... 

lo sono convinto che la im
postazione sostenuta da Ba
ker nel giugno scorso a Berli
no - una comunità euroat-
lantica da Vancouver a Vla
divostok' , "un'entità per la 

•LLEKAPPA 

sicurezza europea un ruo
lo della Conferenza per la si
curezza, insomma un intrec
cio sufficientemente flessibi
le tra istituzioni europee ed 
altre in cui partecipano gli 
Stati Uniti - ncollocano cor
rettamente la Nato nel qua
dro nuovo 

Sei un interlocutore diret
to degli americani dagli 
anni 70. sbaglio o non e e-
ra mai stata tanta sintonia 
tra le posizioni del Pel al
lora, Pds ora e quelle 
Usa? 

SI sono d'accordo È cosi 
credo che ciò davvero nasca 
dalla radicale novità del 
contesto E del contesto eu
ropeo innanzituto La sini
stra non è più condizionata 
dal dover dare in pnmo luo
go una prova di lealtà verso 
lo schieramento occidenta
le La contrapposizione tra i 
due blocchi ha lasciato il 
posto ad una sorta di gigan
tesco cantiere Ci sono da 
costruire le economie e le 
democrazie all'Est Ce da 
costruire una prospettiva di 
cooperatone e via via di in
tegrazione per 1 Europa inte
ra, Est ed Ovest 

Noi slamo interessati a di
re queste cose agli ameri
cani. Ma loro sono Inte
ressati a sentirsele dire da 
noi? 

SI Ne ho avuto segnali an
che in Italia Credo che a 
Washington si guardi" con 
più attenzione ed apertura 
alle posizioni del nuovo par
tito e alle possibilità di evo
luzione politica tale da valo
rizzare il ruolo di una sini
stra democratica e capace 
di assumersi le sue respon
sabilità Credo si comprenda 
anche che comincia a deli
ncarsi la prospettiva di 
un'intesa a sinistra in Italia 

Mentre eri qui in America, 
in Italia sono scoppiate le 
polemiche sull'oro di Mo
sca al Pei anche dopo lo 
strappo. Che ne dici? 

Le notizie mi trovano qui 
nella assoluta im-
possibilità di chian-

• • • J re o aggiungere al
cunché Mi sembra 
che si stiano acca
vallando venta note 
solo a pochissimi e 
relative a penodi 
lontani come quelle 
ricostruite da Cer-
vetti e, accanto a 
queste venta, mani
polazioni oscure 

Permettimi una 
domanda perso
nale, ne sei ango
sciato o solleva
to? 

Angosciato che pos
sano essersi trasci
nati rapporti non 
chian con il partito 
sovietico Sollevato 
dall idea che furono 
operati, sta pure tar
divamente, tagli net
ti e che si sia voltata 
pagina senza equi
voci con la scelta 
dell'89 di dare vita 
ad un nuovo partito 

Il rilancio del negoziato Gatt 
può garantire il successo 

delle riforme di politica agricola 

SILVANO ANDRIANI 

I l tema pnncipale della recente 
riunione delle autorità monetane 
mondiali a Bangkok e stato il ri 
lancio del negoziato Gatt deno-

„ ^ minato Uruguay round interrotto 
alcuni mesi (a soprattutto per dis 

sensi sulla nduzionc del protezionismo agri 
colo europeo La cosa è di estrema importan
za giacché per dirla con le parole di Lewis 
Preston nuovo presidente della Banca mon
diale «un fallimento del negoziato compro
metterebbe il successo delle nforme avviate 
localmente e ndurrebbe le possibilità di pro
duzione nei paesi in via di sviluppo» E si po
trebbe aggiungere che metterebbe a repenta
glio le deboli democrazie da poco affermate 
si in alcuni di quei paesi e renderebbe meno 
credibile I intero processo di mondializzazio
ne, con inevitabili conseguenze negative an
che per i paesi avanzati 

A luglio la commissione della Cee ha ap
provato una proposta di riforma della politica 
dgncola comunitaria formulata dal commis 
sano ali Agricoltura Me Sharry che prevede 
una nduzione sostanziale del protezionismo 
agricolo europeo 

Il sostegno dell agncoltura passerebbe gra
dualmente dalla fissazione di prezzi artificio
samente elevali ad una integra/ione diretta 
del reddito degli agncolton ai quali si ncono 
sce la funzione, oltre che di produtton anche 
di custodi dell ambiente Un tale mutamento 
eliminerebbe le distorsioni poderose inflitte 
al mercato dalla tutela sui prezzi Bisogna te
nere conto che essa non solo ha impedito ai 
paesi più poveri di esportare prodotti agncoli 
ma poiché alcuni paesi europei hanno sussi
diato le esportazioni delle propne ecceden
ze, ha anche depresso i prezzi contnbuendo 
al depauperamento dell agncoltura dei paesi 
più poven e ai fenomeni di emigrazione sei 
vaggia Ma quel meccanismo ha danneggiato 
anche i paesi europei se si tiene conto dello 

stress provoca'o ali ambiente dall eccesso di 
produzione e del coslo i\ onomico che com 
porta produrre più del necessario pagare e 
stoccare le eccedenze sussidiare le esporta 
zioni 11 progetto Me Sharry si presta a consi 
derevoli obiezioni sulle modalità concrete e 
per il fatto che considera adeguatamente le 
notevoli differenze esistenti nelle agricolture 
dei diversi paesi In ogni caso la liberalizza 
zione deve essere governata con gradualità e 
spinto di equità E giusto e doveroso negozia 
re la modifica della proposta Cee per difen 
dere gli interessi dell agncoltura italiana Ma 
la capacità di negoziare dell Italia sarà tanto 
maggiore quanto più chiara sarà I adesione 
allo spinto della proposta alla scelta di supe 
rare il protezionismo Tutto ciò richiederà che 
le politiche agrane nazionali sostengano 11 
nevitabile processo di nqualificazione prò 
duttiva ed ambientale che la liberalizzazione 
inevitabilmente comporta Purtroppo le cose 
non vanno per il verso giusto Coldiretti e 
Confagncoltura danno I impressione di por 
lare un attacco frontale alla Cee mentre altre 
organizzazioni del mondo agricolo hanno as 
sunto posizioni ingiuste Ed il governo e ap 
parso nottoso impacciato e data I accetta
zione francese della proposta di Me Sharry 
appare isolato nella Cee 

Cosi nschia di completarsi il paradosso 
dell Italia pentapartila L Italia è il paese che 
si proclama più di tutti europeista ma è anche 
il paese che ostacola in tutti i modi il processo 
di unificazione ostacola I unificazione mo-
netana perché diverge per tasso d inflazione 
e deficit pubblico dagli altn paesi ostacola 
I unificazione dei meccanismi di regolazione 
perché non adotta le direttive e non nspetta le 
regole Ostacolerebbe anche la ntorma della 
politica agncola opponendovi 

Il mondo agricolo ha tutto I interesse a non 
chiudersi nel ghetto e partecipare al processo 
di modernizzazione e mondializzazione con 
tnbuendo a governare il cambiamento 

Elezioni primarie per scegliere i candidati 
GIANFRANCO PASQUINO 

P ersone programmi coalizioni 
Qualsiasi partito nella prossima 
campagna elettorale dovrebbe 
presentarsi ai cittadini con preci 

m,^^^^ se indicazioni in matena Queste 
indicazioni sono tanto più im

portanti per il Pds che deve mostrare sia il voi 
to del nnnovamento che il volto di un'opposi
zione che cadute le barriere ideologiche, si 
candida credibilmente al governo Sembra 
che il programma sia in stato di avanzala ela
borazione Il problema sarà allora di nuscire 
a fame un uso differenziato ma coerente a 
seconda dei pubblici e in special modo, di 
estrame le poche decisive priorità sulle quali 
caratterizzare la campagna elettorale un pro
gramma da cento, o mille giorni di governo 
L individuazione della coalizione con la pre
ferenza di schieramento per i socialisti e per 
le altre forze di progresso è un dato scontato 
e tuttavia da venlicare sui contenuti e sulle di
sponibilità, senza cedimenti ma senza nep 
pure imgidimenti pregiudiziali Resta il pro
blema delle persone dei candidati 

Non sono cosi ingenuo da non sapere che 
è già in corso una complicala operazione di 
selezione delle candidature È giusto che sia 
cosi Un partito nuovo e che vuole continuare 
a nnnovarsi deve però prestare la massima at
tenzione non soltanto ai suoi candidati, ma 
alle procedure con le quali vengono scelti Su 
alcuni candidati non si discute Sarà semmai 
l'elettore a dare il suo responso Giusto altresì 
che per alcuni parlamentan valgano i cnten 
del ricambio secondo una buona prassi in
staurata nel Pei Magan sia il ncambio che la 
ncandidatura potrebbero essere motivati con 
una seria considerazione del lavoro svolto 
dei nsultati conseguiti della rappresentanza 
garantita dei gruppi di cittadini-elettori ai 
quali si vuole fare nfenmento Propno per 
quest'ultima considerazione e insisto per il 
nnnovamento e per la identità-nconoscibilità 
del Pds mi pare opportuna l'iniziativa annun
ciata da' Comitato regionale toscano del Pds 
di indire elezioni pnmane per la scelta dei 
candidati al Parlamento (e poi, ad altre cari
che elettive) 

È noto a tutti quanto oramai conUno le per 
sone in politica, con le loro qualità le loro 
espenenze la credibilità delle loro promesse 
È altresì noto che esistono processi di selezio
ne totalmente verticistici, processi di selezio
ne di tipo burocratico processi di selezione 
di tipo correntistico-clientelare II Comitato 
regionale toscano si propone di superare o 
meglio di integrare in maniera dcmocrtica 

grazie al ricorso alle pnmane il classico pro
cesso di selezione burocratica (non è un in 
sulto) tipico del Pei È una buona idea sotto 
molti punti di vista che può essere spenmen 
tata anche altrove Naturalmente molto di 
pende dalla sua traduzione pratica 

1 punti centrali «ono due In pnmo luogo 
I individuazione di chi è autorizzato a propor 
re I candidati sui quali gli elettori delle pnma
ne saranno chiamaU ad espnmersi In secon
do luogo la definizione dell elettorato delle 
pnmane La mia soluzione preferita per il pn 
mo punto consiste nel consentire agli elettori 
stessi di aggiungere nomi ad una lista aperta 
stilata dagli organismi dirigenti del Pds che 
motivano sinteticamente le loro scelte Per il 
secondo punto, in definitiva ancora più quali 
beante ntengoche gli organismi dingenli del 
Pds dovrebbero attnbuire la qualifica di elei 
ton nelle pnmane da essi organizzate oltre 
che agli iscntti al Partito democrauco della si
nistra in regola con le quote agli iscritti a tutte 
le organizzazioni i gruppi le associazioni 
che il Pds nconosca come alleati nella batta
glia per l'alternativa Faccio solo qualche 
esempio con cognizione di caso gli iscritti al
la Cgil e quelli ad Amnesty International gli 
iscritti all'Arci e quelli a circoli culturali e as 
sedazioni professionali progressiste 

È probabile che in ogni area città provin 
eia regione esistano associazioni progressi 
ste riconoscibili e degne di essere prese in se 
na considerazione Saranno poi i loro iscritti 
a decidere se vogliono votare nelle primarie 
del Pds o no 11 Pds dichiara soltanto la sua di 
sponibilità ad accettarli come legittimi e ben 
venuti partecipanti al procedimento di scelta 
dei candidati Non vi saranno rischi di mqui 
namento poiché voterà praticamente solo chi 
si ntiene molto vicino al Pds un suo potenzia 
le elettore Si otterrà un positivo effetto di im 
magine e di mobilitazione nonché di ncono-
scimento di partito aperto e pluralista molto 
utile in una campagna elettorale per un parti 
to (relativamente) nuovo Infine si avranno 
liste pluraliste ncchc di nomi sui quali I elet 
torato delle pnmane ha già potuto dare un 
giudizio e di candidati che partono con un 
buon sostegno popolare Alla base di tutto 
questo sta però la sena disponibilità del par 
tito ad accettare gli esiti delle pnmane e quin 
di ad operare in maniera aperta e trasparen 
te «Dai un nome alle tue idee» lo slogan delle 
pnmane toscane è una buona idea È un 
espenmento di democrazia che vale la pena 
effettuare Le ncompense politico-elettorali 
non tarderanno a venire 
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• i Neil editoriale del Cor-
nere della Sera di giovedì 24 
ottobre Lucio Colletti ha vo
luto spostare la discussione 
sui finanziamenti americani 
e sovietici (rispettivamente 
alla De e ai partiti di governo 
i primi, al Pei e ad altri partiti 
di opposizione i secondi) 
ad un livello più alto 11 fatto 
che «gran parte della stam
pa» abbia «trattato la vicen
da pressappoco negli stessi 
termini» in cui, in una battu
ta a L'Espresso I aveva giu
dicata Achille Occhetto fa 
«allibire» Colletti 

Mettere sullo stesso piano 
De e Pei e assolverli entram
bi con l'argomento della 
guerra fredda è qualcosa 
che lo ha profondamente 
•addolorato» poiché dimo
strerebbe «quanto sia caduto 
in basso, da noi, il senso del
lo Stato e di quanto sia irre
parabilmente sbiadito il si
gnificato di ciò che si chia
ma "coscienza nazionale » 
Siccome dal '49 I Italia, con 

decisione democratica, ave
va aderito al Patto atlantico 
e alla Nato - è questo il suc
co del suo ragionamento -
«prender soldi da Mosca» 
equivaleva a disconoscere le 
regole democratiche e a so
vrapporsi ali interesse nazio
nale Chi intascava ì dollari e 
chi i rubli non si possono 
quindi mettere sullo stesso 
piano I primi erano «patrio
ti», i secondi erano invece 
dei «traditon» 

Ricordo i giornali di destra 
degli anni 50 Ridondavano 
di argomenti come questo 
trattati molto spesso da «resi
duati bellici» (si diceva allo
ra) della Repubblica di Salò 
Ma non di questo voglio par
lare Il solo argomento che 
nell articolo di Colletti menti 
di essere discusso riguarda i 
concetti di nazione e di de
mocrazia Non v'è dubbio 
che, decise da una maggio
ranza democratica, le al
leanze intemazionali di un 
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«Diversità» 
tra dollari e rubli 

determinato paese valgano 
per tutti Ma si può dedurre 
meccanicamente ( he quella 
decisione definisca in modo 
univoco e una volta per tutte 
anche i contenuti della «co
scienza nazionale»? 

I drammi del secolo che si 
chiude (due guerre mondia
li la «guerra civile europea» 
la guerra fredda) scaturiro
no dalla crisi dell idea otto
centesca di nazione Le dif
ferenziazioni sociali all'in
terno e le sempre più vinco
lanti interdipendenze sul 
piano internazionale posero 
fine alla vecchia idea di Sta

to-nazione 11 popolo-nazio
ne non era più un concetto 
capace di ncondurre ad uni
tà le differenze di interessi e 
di obiettivi che si generava
no negli Stati La «coscienza 
nazionale» divenne una no
zione differenziata a secon
da delle diverse «combina
zioni» che le classi e i gruppi 
sociali elaboravano degli 
elementi nazionali e intema
zionali dello sviluppo del 
paese dato I totalitarismi 
sorsero per reagire alla cnsi 
dello Stato-nazione e venne
ro fondati sulla nazionaliz
zazione forzata delle masse 
Quale ne fu il fondamento 

se non il tentativo d'imporre 
una concezione «blindata» e 
anacronistica della nazione7 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, con la costituzio
ne dei blocchi la sovranità 
nazionale subì il colpo defi
nitivo La situazione mon
diale nel suo insieme rag
gruppandosi in due «sistemi» 
contrapposti, divenne totali-
tana Tutti gli Stati nazionali, 
posti in condizioni - quale 
più quale meno - di sovrani
tà limitata, non scomparve
ro Ma come si può sostene
re che in una tale situazione, 
la quale proiettava i contra

sti fra le classi a scala piane-
tana ali interno di ciascun 
paese si potesse instaurare 
una visione univoca dell'«in-
teresse nazionale»' L ade
sione ali Alleanza atlantica 
fu decisa democraticamente 
dal Parlamento italiano Ma 
la decisione democratica è 
di per sé aperta a reversibile 
Solo un pensiero tolalitano 
può ntenere che, entrati nel 
Patto atlantico, non fosse le
gittimo per le opposizioni 
continuare a pensare che vi 
potevano essere «combina
zioni» alternative e migliori 
di quella prescelta 

Si può pensare che tutto 
ciò fosse errato sul piano 
politico poiché nel confron
to fra i due blocchi la posta 
in giuoco era la sorte della 
democrazia Ma allora il 
problema non nguarda né la 
«coscienza nazionale», né il 
«senso dello Stato», superati 
dal fatto stesso della costitu
zione dei blocchi, ali interno 

dei quali le armi nucleari e le 
decisioni strategiche erano 
monopolio delle due mag-
gion potenze 

La guerra fredda creò una 
sorta di totalitansmo plane
tario Accusare chi non con
divise le scelte della maggio
ranza di mancanza di lealtà 
nazionale vuol dire applica
re meccanicamente alla po
litica interna i vincoli e i cri
teri della situazione politica 
intemazionale È una mossa 
che in nome della democra
zia non si può fare Quando 
poi questo viene fatto oggi 
che la guerra fredda sembra 
finire in polemica con chi ri
tiene che essa sia stata «una 
tragedia» e per porre retro
spettivamente I avversano 
nella luce del «nemico» e del 
«traditore» vuol dire che si 
prova una nostalgia strug
gente per I epoca che si 
chiude E questo a me pare 
non solo anacronistico ma 
reazionano e francamente 
pencoloso 


